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Premessa 

Il Comune di Ponso è dotato di Piano di Assetto del Territorio approvato con Delibera della Giunta Provinciale di Padova 

n. 219 del 02.12.2013, e successivamente di Piano degli Interventi approvato con D.C.C. n.° 32 del 15-10-2014 

Successivamente è stata approvata una variante puntuale per la ZTO D1/3  mediante accordo ai sensi dell’art. 6 della 

L.R. 11/2004 (adottata  con DCC n. 19 del 21.12.2015 e approvata con DCC n. 5 del 29.04.2016), più recentemente sono 

state redatte ulteriori due varianti parziali  

La presente proposta di variante è volta modificare la destinazione d’uso di un ambito di proprietà del Comune di Ponso, 

distinto al NCT al foglio 9° mappali n. 698 e 761, all’interno della zona produttiva posta immediatamente a sud del 

capoluogo, lungo la S.P. 91, da zona a verde a lotto produttivo edificabile. 

La proposta rientra nel contesto delle modifiche volte a favorire percorsi di alienazione e valorizzazione immobiliare della 

proprietà comunale anche secondo gli indirizzi e criteri dettati dal D.L. 25 giugno 2008 n. 112 art. 58, comma 1, del 

(convertito in legge, con modifiche, dall’art. 1 della Legge 133/2008). 

Oltre l’evidente beneficio pubblico derivante dal “ristoro economico” che potrà derivare dalla alienazione conseguente alla 

nuova previsione, va sottolineato che la previsione sarà anche in grado offrire opportunità insediativa per attività 

economiche senza attingere a percorsi espansivi che comportino la sottrazione di suolo agricolo. 

Un percorso di “densificazione” conforme ai più recenti indirizzi rispetto al contenimento del “consumo del suolo” 

fortemente ribadito anche dalla L.R. 14/2017 (la cosiddetta legge “2050 consumo del suolo zero”), l’ambito interessato 

risulta infatti interno al tessuto urbano consolidato del PAT e rilevato con la scheda informativa ai sensi art. 4 comma 5 

della medesima legge trasmessa alla Regione nell’agosto 2017. 

Secondo il PAT vigente l’ambito rientra in “aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente produttive”. 

 

estratto scheda informativa LR 14/2017 

 

estratto tav. 4 del PAT vigente 

 



 

OGGETTO DELLA MODIFICA 

Come richiamato in premessa la presente verifica di assoggettabilità riguarda la  Variante al Piano degli Interventi del 

Comune di Ponso (Pd), che propone la trasformazione di un’area di proprietà comunale da zona F (verde pubblico) a zona 

D (produttiva di completamento) ai fini della valorizzazione del patrimonio comunale e del Piano delle Alienazioni, 

disposizioni contenute nell’art. 58, comma 2, del Dl. n. 112/08, convertito in Legge n. 133/08. 

L’area di intervento interessa parte dell’area F3/27 (5716 mq su 6799 dell’intera area): 

 
Foto aerea dell’intera area F3/27 dalla superficie di 
6799 mq. In catasto mappali n. 698, 761, 692, 685, 
Foglio 9.  

 
Foto aerea della sola porzione di area F3/27 interessata 
dall’intervento di riclassificazione (5413 mq). In catasto 
mappali n. 698 e 761 Foglio 9. 

Mappali di proprietà comunale a verde pubblico

 

Mappali catastali interessati dall’intervento 

 



La proposta di intervento riguarda l’area di proprietà comunale all’interno della zona produttiva del Comune di Ponso 

localizzata nella parte sud – ovest del comune, come dai seguenti estratti:  

 
Localizzazione dell’intervento – visuale dall’alto 

 
ingrandimento su area oggetto di intervento  

 
Veduta da nord – ovest sull’area oggetto di riclassificazione 

 
Veduta da sud - ovest 



Estratto P.I. vigente – scala 1:2.000 

 

 

Estratto proposta P.I. – scala 1:2.000 

 

 
 

La variante al PRG consiste quindi nella trasformazione della destinazione urbanistica dell’area da zona servizi F3.27 

(Aree a parco per il gioco e lo sport) a zona produttiva di tipo D1/11 (Attività produttive secondarie e terziarie). 

Nell’ambito produttivo complessivo risulta dotato delle seguenti infrastrutture a standard: 

 

Superficie ZTO 

produttive dell’ambito 

D1 11 38.770 

D1 6 8.843 

D1 1 43.279 

D1 14 544 

D1 10 7.486 

D1 2 19.004 

sommano 117.926 

 

 

dotazione standard 

 

P 24 2032 

F3 22 5.438 

P 20 1.280 

P 18 384 

F3 23 1.541 

P 19 578 

F3 1 3.426 

P 16 429 

F3 27 6.799 

totale 19.875 
 

Deriva che l’attuale dotazione di superfici a standard della zona produttiva in oggetto  è pari al  16,8% della superficie 

fondiaria produttiva a fronte di uno standard minimo che l’art. 32 punto 3 lett. b della L.R. 11/2004 indica pari al 10% della 

superficie produttiva. 



Con la modifica di cui alla presente proposta di variante si determina la trasformazione di una quota dell’area F3/37 in 

superficie fondiaria della ZTO D1/11 per mq 5.716 da cui deriva i seguenti quadro stereometrico di dimensionamento: 

 

Superficie ZTO 

produttive dell’ambito 

D1 11 44.183 

D1 6 8.843 

D1 1 43.279 

D1 14 544 

D1 10 7.486 

D1 2 19.004 

sommano 123.339 

 

 

dotazione standard 

 

P 24 2032 

F3 22 5.438 

P 20 1.280 

P 18 384 

F3 23 1.541 

P 19 578 

F3 1 3.426 

P 16 429 

F3 27 1.386 

totale 14.462 
 

Con la trasformazione il rapporto fra superficie produttiva e standard risulta quindi pari al 11,72%, ovvero un parametro 

ancora superiore al minimo di legge del 10% di cui all’art. 32 punto 3 lett. b della L.R. 11/2004 e quindi compatibile con il 

criterio del mantenimento di una adeguata dotazione di superfici a servizi nel comparto considerato. 

estratto PdL 2012 

 

estratto tavola 2.3 – 1:200 P.I. di variante 

 

 



Al fine di garantire una corretta mitigazione sul lato ovest, ovvero verso via Calmana e il territorio prevalentemente rurale 

oltre questa, viene proposta una indicazione normativa per la realizzazione di un filare alberato a continuità anche 

dell’effetto “filtro e mediazione” della serie degli spazi verdi posti lungo la medesima via nella porzione più a nord della  

zona produttiva. Il filare si attesterà luogo il fosso lato strada che rimane escluso della proposta di trasformazione (mappali 

404 e 405 già esclusi dal PdL originario del 2012). 

Per quanto riguarda il tema della invarianza idraulica la dimensione della trasformazione si  inquadra  come trasformazione 

di “modesta impermeabilizzazione potenziale” ai sensi dell’allegato A  della DGR 2948/2009. 

Appare impossibile alla scala della presente variante al  Piano degli Interventi poter fornire elaborare indicazioni normative 

di “carattere esecutivo” per la laminazione delle acque meteoriche ai fini dell’invarianza idraulica, anche per uno scenario 

specifico difficilmente definibile non solo in termini di superficie coperta (che in base alla normativa vigente è fissato in un 

massimo del 50% del lotto edificabile, art 12 delle NTO) ma anche in termini di potenziale impermeabilizzazione con 

piazzali e spazi di manovra. 

 

 
Si rende pertanto necessario subordinare un futuro intervento edilizio alla approvazione dello specifico studio di 

compatibilità idraulica da parte degli organi competenti, come indicato anche nel Prontuario della Qualità Architettonica e 

Mitigazione Ambientale del P.I. vigente.  

 

In merito va anche segnalato che 

l’ambito in oggetto ricade in zona 

classificata “idonea” da punto di 

vista idrogeologico nella Tavola 3 

del PAT “fragilità” 

 



Estratto PQAMA del P.I. vigente: 

 

 

  



ELABORATI DELLA VARIANTE 

La variante in oggetto interviene a modificare i seguenti elaborati del Piano degli Interventi vigente: 

REPERTORIO NORMATIVO ZONE OMOGENEE: 

zone produttive: 

STATO DI FATTO  
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NOTE A PRESCRIZIONI 

TIPO N° TERRIT. mq FOND. mq    

D1 1   43.279    

D1 2   19.004    

D1 3   35.708   
dove indicato graficamente negli elaborati grafici di P.I. l’altezza massima è 
quella indicata nell’elaborato grafico stesso 

D1 5   1.716    

D1 6   8.843    

D1 11  44.183  
Intervento di nuova edificazione su superficie fondiaria maggiore di 1.000 mq  
soggetto a valutazione di compatibilità idraulica (VCI) e realizzazione filare 
alberato con essenze locali lungo il perimetro ovest lungo via Calmana. 

D1 8   4.162    

D1 10   7.486    

D1 12   4.727    

D1 13   4.442    

D1 14   544    

TOT  174.094    

D3 1 24.056      

TOT 24.056      

D4 1 46.116      

TOT 46.116      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aree a servizi: 

 

  



Elaborato grafico: 

estratto tavole:   

1.2  scala 1:5000 – intero territorio comunale sud  

 2.3 scala 1:2000 – “Ciesazza” 

 

 

 

 

 

  



La variante si compone quindi dei seguenti elaborati: 

• relazione tecnica 

• repertorio normativo zone omogenee 

•  tav. 1.2  scala 1:5000 – intero territorio comunale sud  

• tav. 2.3 scala 1:2000 – “Ciesazza” 

Allegati: 

• Vas – verifica assoggettabilità 

• Vinca – dichiarazione 

• VCI - asseverazione 

 

 

 

 

 

 


